
●Corso controllo fauna selvatica  

Provincia di Bari 

 

TRATTAMENTO DELLE SPOGLIE 

 

 

Dr. Silvio Azara 

 

 

06/09/2012 



06/09/2012 

Trattamento spoglie 

COSA È CARNE 

secondo il Reg. CE 853/2004 ? 

 

 

tutte le parti commestibili degli 

animali, 

compreso il sangue 
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Nel dettaglio, un elenco di termini tratti dai Regolamenti CE 

lagomorfi: carni di conigli e lepri, nonché carni di roditori; 

selvaggina selvatica: ungulati e lagomorfi selvatici, nonché altri mammiferi terrestri 

oggetto di attività venatorie ai fini del consumo umano, considerati selvaggina selvatica 

ai sensi della legislazione vigente negli Stati membri interessati, compresi i mammiferi 

che vivono in territori chiusi in condizioni simili a quelle della selvaggina allo stato 

libero; selvaggina da penna oggetto di attività venatoria ai fini del consumo umano. 

selvaggina d'allevamento: mammiferi ed uccelli oggetto di attività venatoria, allevati 

selvaggina selvatica piccola: selvaggina da penna e lagomorfi che vivono in libertà; 

selvaggina selvatica grossa: mammiferi terrestri selvatici che vivono in libertà i 

quali non appartengono alla categoria della selvaggina selvatica piccola; 
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Gli animali selvatici catturati vivi, se destinati alla macellazione, 

devono essere abbattuti sul posto "risparmiando loro eccitazioni, 

dolori e sofferenze evitabili" (D.Lgs. 333/1998); 

il Servizio Veterinario stabilisce le condizioni dell’abbattimento e 

dell’inoltro delle carcasse ad un Centro di Lavorazione della 

Selvaggina riconosciuto 

 

Gli ungulati abbattuti nel corso di piani di limitazione o controllo 

devono essere destinati alla commercializzazione tramite invio ad 

un Centro di Lavorazione Selvaggina 

Gli ungulati abbattuti nel corso della attività venatoria possono 

essere destinati 

•All’AUTOCONSUMO 

•Alla CESSIONE DIRETTA AL CONSUMATORE FINALE 

•Alla COMMERCIALIZZAZIONE 
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Il danneggiamento provocato da un proiettile in un’area vitale provoca la 

morte per: 

 

•e/o ARRESTO DELLA CIRCOLAZIONE SANGUIGNA 

•e/o ARRESTO DEL RESPIRO 

•e/o INTERRUZIONE DELL’ATTIVITA’ DEL SISTEMA NERVOSO 

•e/o IPOVOLEMIA 

 
dopo di che iniziano importanti fenomeni di 

MODIFICAZIONE DEI TESSUTI 
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L’età del cinghiale determina le differenze: 

 

Cinghialetto (dai 3 ai 6 mesi) ha carne così tenera che non necessità di 

marinatura ed è esente da afrore selvatico 

 

Giovane (da 6 mesi fino ad 1 anno) ha ancora carne molto tenera e 

sentore selvatico non molto acuto 

 

Maturo: (non ha superato i 2 anni) la carne raggiunge il massimo della 

prelibatezza, ma il sentore di selvatico diventa percepibile 

 

Adulto (tra 2 a 6 anni) la carne diventa troppo dura e marcatamente 

odorosa 
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Colore 

 

Dissanguamento non completo: può interferire negativamente con il 

colore della carne così come sulla qualità igienica 

 

Colore piuttosto scuro (elevato esercizio muscolare - > fibre rosse 

rispetto alle bianche; elevata quantità di mioglobina): apprezzato dal 

consumatore. 

 
 

Il colore può essere modificato da: 

Stress (carni di tipo DFD -pHu >6.0, carni scure, dure ed asciutte o carni di 

tipo PSE - pHu normale, ma troppo rapida caduta, carni chiare, soffici ed 

essudative); queste ultime sono tipiche soprattutto del cinghiale. 
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Regolamento (CE) 853/2004 

 

 

Definizioni: 

- piccola e grossa selvaggina 

-selvaggina allevata 

-Formazione dei cacciatori in igiene e salute 

-manipolazione di piccola e grossa selvaggina 

 

 

Eccezione: fornitura di piccole quantità al mercato locale (la 

EC si attende normative nazionali) 
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